
La polemica 

Cinecittà: 
il piano 
bloccato? 

M M O F M M I S M t O 

• ROMA. Gruppo cinematografi
co pubblico coree la Rai? In un 
momomo di estrema confusione 
politica, di dirigenze pia o meno 
sfiduciale dalle committenze par
lamentari e governative, il rischio 
di decisioni improvvise e inoppor
tune sembra essere dietro l'angolo 
un po' dappertutto, Cosi il 30 gen
naio. denunciano sindacali e alcu
ni gruppi parlamentali ( in partico
lare U bega per bocca del senatore 
Massimo Scaglione che ha annun
cialo un'interrogazione parlamen
tare) . l'assemblea dei soci dell'Eri-
te cinema potrebbe votare it piano 
di ristrutturazione della società e 
decidere la privatizzazione di Cine
città. In barba alla crisi politica, al 
fatto d ie il nuovo governo, azioni
sta unico del gruppo attraverso il 
ministero del Tesoro, sia insedialo 
solo da pochi giorni. 

Ma luceteti Mg» 
Un sospetto respinto da Franco 

Lucchesi, amministratore delegalo 
deH'Ento cinema, che assicura in-
veceche l'assemblea dei 30 è stata 
convocata due mesi fa, .SI. è vero 
che all'ordine del giorno c'è anche 
l'approvazione del piano di riasset
to del gruppo, nia la scelta della 
data era dettata da una scadenza: 
far si che il ministero del Tesoro 
potesse comunicarci II valore patri
moniale del gruppo Dirò di più. 
essendo tate valore già stato comu
nicato con un decreto ministeriale 
(18(1 miliardi rulr), possiamo an
che dite che l'assemblea andrà de
serta. Dunque nessun blitz, resta la 
nostra ampia disponibilità a tutti i 
ronfienti». 

Insomma, la questione è com
plessa e merita un rapido passo In
dietro. Nello scorso dicembre gli 
attuati amministratori dell'Ente ci
nema (Giovanni Grazzinl presi
dente, Lucchesi amnùnistratorc 
delegato. Miccio, DI OlaitrarRoc--
ca. Zaccaria, Cecchl D'Amlcocon-
sigllerl) hanno preparato un piano 
di riassetto per il cinema pubblico 
che prevede tra l'altro la creazione 
di una società di gestione degli sta
bilimenti di Cinecittà al 50% con i 
privati (con annesso scorporo del 
patrimonio che rimarrebbe di pro
prietà pubblica), il mantenimento 
degli attuali livelli occupazionali 
latto salvo qualche prepensiona
mento, un piano di costruzioni edi
lizie fino a un massimo di 475 mila 
metri cubi reso possibile dal piano 
•Roma Capitato, al fine di ospitare 
una multisala, un museo-memoria 
del cinema ma anche, eventual
mente, uffici e strultute concesse in 
affitto ad altre aziende, private o 
inibbllchc, attive nei settori dell'in
formatica, dell'editoria elettronica, 
Un piano avversalo dal sindacato 
interno che teine soprattutto spe
culazioni edilizie e li rinascere di 
vecchie e malsane mite di potere, f 
lavoratori del gruppo chiedono 
perciò al nuovo governo di blocca
re i l piano d i riassetto, d i azzerare i l 
consiglio di amministrazione, di 
aprire un immedialo confronto tra 
governo. Parlamento, forze sinda
cali e professionali sul futuro di tut
to il cinema pubblico la basedi esi
genze di razionalizzazione delle ri
sorse. 

Sindacati biMMimma 
L'interrogazione di Scaglione va 

ancora più in là. Giudica i l piano 
inadeguato it plano al line di una 
•reale privatizzazione del gruppo, 
perseguibile solo attraverso l'in
gresso dei privali nella proprietà ol
tre che nella gestione del patrimo
nio-, accusa l'operato degli attuali 
amministratoti, colpevoli di un de
bito consolidsto di 7 miliardi per II 
1994 ( «ma erano 30 solo lo scorso 
anno, si difende Lucchesi) e so-
imiltutto chiede d i conoscere l'am
montare delle spese «sostenute per 
le consulenze attivate dall'Ente per 
i iNugelu di rlstmllurdzioFte. infor
matizzazione e valutazione del pa
trimonio immobiliare oonclie 
1 ammontare annuale degli emolu
menti dei consiglieri d'amministra
zione e le relative spese» (si favo
leggia di suiles inutilizzate in alter 
ghl « cinque stelle, abuso di autisti 
e telefonini). Anche i sindacali. 
riunitisi massembtea con il senato
re ilei Pus lìmiti, convengono sull'i
nutilità di un ente che assorbltebbe 
un quinto delle risorse e auspican
do Invece la creazione (Il una so
l i d a unica con unico consiglio di 
iitiun distruzione e diversi di pani-
nienti. 

PRIMEFILM. «Rivelazioni», con la coppia Douglas-Moore. Così lo vede Michael Crichton 

Un giallo «high-tech» 
(ma che ridicola 
quella scena di sesso) 

MIOMIU AMSM.MI 
* Vabbè, Barry Levinson diceche Rivelazioni è soprattutto un film su 
potere e sull'uso odioso-ricattatorbche se ne la, ma ci vuol poco a preve
dere che il pubblico ilaliano correrà a frotte per gustarsi soprattutto l'or
mai famosa scena di sesso che sul libro riempie oltre dieci pagine. Mole
stia sessuale alla rovescia, in sintonia con il vecchio adagio giornalistico 
sull'uomo che morde il cane: come sanno anche i sassi, infatti, accade 
che l'avvenente top manager Meredith Johnson cerchi di portarsi a letto il 
suo sottoposto Tom Sanders, con il quale ebbe una bollente love-story in 
gioventù. Il lutto proprio il giorno in cui it poveretto, dirigente di spicco 
della DigiCom [hardware)di Seattle nonché marito modello con prole. 
scopre di essere stalo trombato dal suo capo: s'aspettava una promozio
ne e si ritrova alle dipendenze di quella fascinosa avventuriera venuta da 
Silicon Va lley. 

iriuelozroracomincia esattamente come l a crisi di Coline Serreau. ma 
qui t è poco da ridere, anche se la sequenza hard ài cui sopra è tra le più 
involontariamente comiche viste al cinema. Immaginale Dèmi Moore in 
tailleur strizzalo blu e tacchi alti che convoca nel suo studio, a fine orario, 
lo stordito Michael Douglas lei lo provoca, si ta massaggiare, gli apre la 
patta dei pantaloni, lo succhia; lui protesta, sussurra "no, no», potei sia, le 
strappa le mutande, infine ci ripensa e se ne va seguito dalle minacce del
la donna. Ridicolo. Per fortuna, il film migliora velocemente, trasforman
dosi in una specie di thriller giudiziario super-tecnologico a base di tele
fonini superpìatli. cd-rom. computer avveniristici, data-gloves e prodigi 
virtuali. Che dite: vincerà la cinica donna in carriera promossa al vertice 
solo per favorire una complicata fusione azionaria o il solerte dirigente 
slimato dai suoi tecn ic i e fedele all'azienda? 

Rivelazioni è uno di quei speitacoloni hollywoodiani destinati a ra
mazzare pubblico e copertine, ma-
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«Cara donna, molestami» 
AuasAitwu van t i * 

• LOS ANGELES. Da Jurassic Park 
a Mangialoii ài morie, ita Congo n 
Sol Levante. Cinquantatre anni, 
americano di Chicago (università 
a Harvard), Michael Crichton e al 
momento uno dei più grossi scrii-
tori di besl seller. Gestionalissimo a 
Hollywood, strapagalo, oltretulto 
legista in proprio di alcuni film 
(Conia profondo. La grandi-rapina 
al turno). Il suo ultimo romanzo 
Disclosiue («Rivelazioni»! ha solle
vato a suo tempo un putiferio in 
America perché nella storia, una 
molestia sessuale, la viltima e it 
maschio, Una provocazione? Un 
paradosso inaccettabile? Vediamo 
che ne pensa lui. 

M a t t i CiteMott, dica I» «arit i , le 
è mal capitato di oaaare * i fasti-
é t t o da una donna? 

Mi e stato chiesto spesso recente
mente. Non riesco a ricordarmi 
neppure un caso. Quando ero filo
vane sarei stato felice ili essere-
molestato, e mi sono anche scuri
to male per non aver mai avuto 
un'esperienza del genere, penso a 
causa della mia altezza spniposi-

tala, Forse è una risposta frivola. 
Le cose sono andate troppo oltre 
in questo paese e sono convinto 
che l'ideologia abbia spesso por
tato a decisioni poco sagge. Il 
femminismo, per esempio, che 
era iniziato come movimento ega
litarie, ha dato vita poi a un largo 
segmento di femministe che non 
sono più a favore dell'uguaglianza 
tra i sessi. Mi sembra una decisio
ne poco felice. In realla, il pensie
ro politico contemporaneo non si 
interessa allatto di come si com
porta Tessere umano o di come si 
sviluppano le relazioni nell'intimi-
la del mondo del lavoro. Non è 
possibile per chi lavora insieme 
per ore e ore ogni giorno esprime
re ilei commenti personali. Oggi 
come oggi, non puoi dite che que
sto è un bel vestilo, perchè - è il 
colmo - rischiercsti di essere ac
cusalo di molestia sessuale. 

6 eoa) allarmante la «RuaMano 
In Amarle*? 

Si. perché se in questo paese pri
ma esisteva una barriera Ira i sessi. 
che rimanevano sempre separali 

a causa delle strutture della socie
tà, ora donne e uomini sono insie
me ed è inevitabile che si creino 
certe tensioni sessuali, che devo
no essere indirizzate m qualche 
modo. Flirtare non è più permes
so. Ma chi può pensare che milio
ni di giovani che lavorano insieme 
non abbiano più stimoli sessuali'. 

H suo romani» * baiato su qual
che etperienia peraonale? 

Il libro nasce da una storia vera 
che mi è stata raccontata alla fine 
degli anni Ottanta come esempio 
di problema di gestione manage
riale. Due execiilivesdì alto rango, 
che avevano avuto un'intensa re
lazione anni prima, si trovano a la
vorare insieme. Uno dei due ha la 
posizione che l'altro si aspettava. 
Si incontrano a porte chiuse: nes
suno so esatlamenle cosa succe
da e entrambe dichiarano di esse
re stali molestati sessualmente. 
Come deve comportarsi la com
pagnia'' Licenziarli entrambi? Sce
glierne uno a spese dell'altro? So
no lutti e due importanti e neces
sari all'azienda. Non vogliono an
darsene e non vogliono lavorare 
insieme. Cosi mi fu presentalo il 

fatto. Quando mjziai a lavorare al 
progetto, concenlrai la ricerca sul 
mondo delle compagnie di alta 
tecnologia, da sempre rappresen
tate nel mondo esterno come 
esempi di perfetta gestione, ceno 
senza casi di molestia sessuale. In 
molte di queste compagnie l'eia 
media di chi lavora è sui 25 anni, 

E Invece cosa (copri? 
Mi raccontarono di accuse di mo
lestie di uomini contro donne e di 
donne contro uomini. Il compor
tamento è sempre lo stesso- l'uni
ca differenza à la lunghezza dei 
capelli, e il fatto che nessun uomo 
lo ammetterebbe mai. mentre le 
donne lo riconoscono più facil
mente. 

Perché ha voluto ribaltare b si
t u a * * » , facendo do la donna, 
da sempre vittima, l'elemento di 
potere? 

Ho una figlia giovane e cosi ho 
pensato di lar qualcosa che potes
se rendere migliore La sua vila in 
luturo. Scrivendo la storia dal puil
io di vista di un uomo, credo ci 
siano due ( Ì ! ia l i t i Una è d i cam
biare la classica struttura psicolo
gica in modo da vedere la situa

zione con occhi nuovi. L'altra' e 
che se dobbiamo cambiare la si
tuazione in modo che l'uomo non 
molesti più la donna, l'uomo deve 
capire cosa si prova a essere mo
lestati. Uno dei pregi di questo 
f i lm èche ce lo mostra. 

Esistono date leggi pMdte . ne
gli Usa, sul concetto di -Mutai 
narassment*? 

C'è una totale assenza di regole. 
Cosa è permesso? Posso dire che 
lei è attraente o no? So pero che 
gli avvocati che si occupano di 
cause del genere non vogliono vo
lare insieme alle colleghe donne 
per paura di denunce. La situazio
ne sta diventando paradossale 
specie per le donne, che non pos
sono lare certo camera se nessu-
i » viaggia più con loro. 

Una curiosità: a che punto è la 
acenegglatufa di «Jurassic Parti 
2.1 

Die ramo che quando non passo il 
mio tempo a parlare, sto in came
ra a scrivere. Spielberg dice di vo
ler girare il film durante l'estate del 
1996, per uscire nelle sale l'estate 
seguente. Vuole un anno e mezzo 
ditempoperprepararsi. 

L'ANTEPRIMA. Giulio Base parla del suo terzo film: storia di due agenti e di un criminale 

«Uno bianca? No, i miei poliziotti sono onesti» 
• ROMA. Diciamolo subito'i killer 
della Uno bianca non centrano 
niente. Anche se qualcuno, magari 
vedendo il trailer mozzafiati) in tv. 
potrebbe pensarlo. Poliziotti non 
pesca nella cronaca rei ente. Anzi 
non dà neppure un'immagine 
mollo realistica della Ps È solo lo 
spumo iniziale, poi sviluppalo au
tonomamente nella sceneggiatura 
di Sandro Pelraglia. Frinirò Borimi 
e Giulio Base, che arriva da un epi
sodio realmente accEidulo Nel 
li)7F>. Un poliziotto di veni anni ni 
suicidò dopo essersi Lisi wlo scap
pare per Ingenuità un piccolo cri
minale romano clic ilovcva pian
tonare In ospedale e dir • luci invili-
se a una serata non regn lai nenia ri-
in pizzeria. Uri collega del ragazzo 
mono cercò l'evaso |K*r due setti-
nume. Da solo. F- riuscì ,i nprctulcr-
lo. 

l-a stona colpi ftisulmi Tanto 
che ci imit isi! sopra una rlllossio-
nc, sociologica e umana sulla di
sperazione eli quei Rinvimi agit i l i . 
ragazzi meridionali di estrazione 
contadina senza alternative valide 

emsmnA PATMWÒ 

Ciati*» Amenrlolae NHchele Placido h - P o l i * » - , diretto da durilo Base 

alla disoccupazione e destinati 
spesso a fare una brulla line 11 te
sto, allora pubblicato sul Montiti e 
ora contenuto nelle Lettere lutera
ne. si intitolava appunto Soggetto 
/jet un film su una guardia dt pub
blica sicure-zia. E chissà. Poteva di
ventare davvero un film. Ma Pasoli
ni. come sappiamo, mori a novem
bre di quell'anno. 

Ovviamente le cose, in vent'an-
ni. sono motto cambiale. Anni lu
ce. Tra l'alilo e mi italo radicalmen
te l'assolto della Ps Uopo la rifor
ma R Miliziani - terzo film di Giu
lio Bai*' tlojKi l'esordio borgalaio-
IJOXISIICO di darti e un'opcTEi se
conda. IttH. che deve ancora usci
re - 6 un drenimi) ambientato nel
l'oggi, tra spacciatori, tossici e ma
lavita di medio cabotaggio. Co
sinolo su ino personaggi. Andrea. 
la icclula ingenua e ligia al regola
mento. ha tiiila la fragilità di Kini 
ROSM Sii lari, che presto vedremo 
lari.- il sequestrali ire nel film di Ulu
lici lo Marnili Dtnv tiaste Iti notizia 
la It'iitro. invece, e impegnato nel 
/*» terrcon la regia di Ronconi). 

Sante, il criminale incallito, tv la 
faccia da affascinante figlio dì put
tana di Michele Placido, ultima
mente sempre piti «cattivo» (dopo 
aver smesso i panni del commissa-
no Cattaui 6 slatti il magliaro >enza 
scrupoli di Lamenta e il balordo 
diabolico di Quattro biavi ragaz
zi) . Mentre l'agente-giusliziere che 
ha un conto da regolare con la ma
la dopo che suo fratello e morto 
per overdose e il duro senza cedi
menti Claudio Amendola (IJn'ai-
Ini vita. La v ivrò, l o regina Mar-
gol). Quasi un ispettore Callaghan 
in sedicesimo 

La musica anche troppo martel
lante 1 Poliziotti e il primo film ita
liano missalu in Dulbv Digital) e il 
montaggio serralo rincorrono certe 
atmosfere del giallo d'azione all'a
mericana (c'e persino la pupa del 
gangster clic medila di tradire il 
suo uomo) Eppure il resista trova 
l'etichetta •film di genere» troppo 
riduuiva. "Credo che ci siano pa
recchi spumi di riflessione in que
sta vicenda la condizione dei ra-

gari con un supplemento di pole
miche sulla •guerra dei sessi». Un 
po' come Attrazione fatale o Bask 
Inslina, non a caso interpretali en
trambi da Michael Douglas, il film 
di Levinson piega il tema stuzzi
cante alle ragioni di un Intratteni
mento popolale tinto di giallo. Am
biguità? Neanche l'ombra. Sin dal
la prima inquadratura, con l'idillia
co quadretto familiare, sappiamo 
che Tom Sanders è il buono della 
situazbne, menire Menatiti) è l'a
nima «nefa«. il braccio armato di 
un capitalismo aggressivo e impie
toso, una che tratta cosi il prossi
mo: -Non ti arrampìcare troppo vi
cino a Dio, potrebbe scuotere l'al
bero». 

N, ili irai mente il film fi puri- av
vincente, specialmente nella se
conda pane, quando lo scontro 
procedurale sui temi del sexualha-
rassment (dove inizia e come si 
manifesta la molestia sessuale?) 
lascia il campo a un intrigo azien
dale di taglio più e lassfco: con San
ders che, sul filo dei minuti, orga
nizza la controffensiva giusto in 
tempo per svergognare l'avversaria 
di fronte agli azionisti. Confezione 
di lusso: smaltata dalla fotografia di 
Anthony Pietce-Robeits e contrap
puntata dalle musichi! di Ennio 
Morricone, in un delirio di interni 
high-tech, arredamenti post-mo
derni e panorami di Seattle, la città 
•più vivibile" d'America. Alla fine, 
più che lo sguardo impietoso sul 
meccanismi del potere, si impone 
la sfida antica tra Bene e Male, con 
le sfumature realistiche d'obbligo. 
Demi Moore e Michael Douglas 
stanno al gioco, forse convinti dal
l'impatto commerciale dell'opera
zione: non sono al loro meglio, ma 
certo non fanno rimpiangere la 
coppia Rubmi-Buy di Prestazione 
straordinaria 

gazzi italiani costretti ad accettare 
un lavino qualsiasi, magari a spa
rare controvoglia, il rapporto tra 
padri e figli, l'inquietudine, l'amici
zia e il tradimento ..«. Mentre Clau
dio Bomvento. produttore insieme 
a Rita Cecchi Gori, invita a non sot
tovalutare il cinema di genere. 

Costalo poco meno di quattro 
miliardi e girato senza soste in una 
Torino noltuma ma riconoscibilis
sima, «perche è la città dove sono 
cresciulo e peiché Roma e troppo 
sfruttala e troppo megalopoli». Po
liziotti non ha, secondo l'autoie, 
l'ambizione di rappresentare la 
media della polizia italiana. «Come 
in qualsiasi altra categoria, anche 
nei commissariati c'è di lutlo. Sono 
uomini come gli altri, con la loro 
rabbia e la loro paura-. È strano, 
però, che non ci siano donne in di
visa. -Mah. il problema ce lo siamo 
posto Ma mi risulta che il pianto
na memo a un detenuto maschio 
non lo tanno le agenti E comun
que vr assicuro che in un'inquadra
tura passa una poliziotta» Adesso 
il regista, reduce da un allestimen
to teatrale da Pessoa, progetta un 
lungo viaggio tra Lisbona e Rio de 
Janeiro a bordo di un mercantile. 
Magali con videocamera al segui
lo. Potrebbe essere un'occasione 
iier ripelere l'espenenza di Leu. 
Appunti di viaggio senza i condi. 
zionamenti del genere. 


